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Settore 
Territorio 

Servizio Coordinamento della pianificazione 
urbanistica dei comuni, attuazione e 

monitoraggio Ptcp e Ptr 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Espressione della valutazione di compatibilità con il Ptcp, ai sensi art. 97 “Sportello Unico per le attività 
produttive" della LR 12/2005, di progetti in contrasto con il Pgt presentati ai sensi dell’art. 8 del DPR 
160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 
attività produttive”. 

 

Comune di Cornate d’Adda 

Oggetto della valutazione: progetto di potenziamento della stazione di carburanti sita in Via Berlinguer 61, 
in variante al Pgt vigente (Piano dei Servizi), presentato tramite sportello Suap, ai sensi dell’art. 8 del DPR 
160/2010 

Società richiedente: Kuwait Petroleum Spa, sede legale in via dell’Oceano Indiano n. 13, Roma 

Strumento urbanistico vigente: Pgt efficace dal 11.07.2012 

Contrasto rilevato con atti di Pgt: strumento urbanistico (Piano dei Servizi) non ancora adeguato agli impegni 
assunti con il protocollo d’intesa inter-istituzionale ai sensi dell’art. 34 del Ptcp, sottoscritto da Provincia 
e Comune per intervento a consumo di suolo in un ambito di interesse provinciale (AIP) 

Protocollo d’Intesa Provincia-Comune: definizione delle previsioni urbanistiche per l’AIP in cui ricade l’area 
della stazione di carburanti; protocollo approvato da Provincia con DDP n. 58 del 13.07.2016, DCC n. 27 del 
21.07.2016, sottoscritto da Comune e Provincia rispettivamente il 22 e 23 settembre 2016 

Sedute Conferenza dei servizi Suap:  

- 12.04.2018 e 25.05.2018, contributo Provincia MB, prot. prov. n. 14189 del 03.04.2018 – 
Determinazione comunale conclusiva (negativa) della Conferenza del 29.05.2018; 

- 08.06.2019 (convocazione in modalità asincrona): verifica degli aspetti di compatibilità del progetto 
e della variante urbanistica al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, alle norme in 
materia ambientale, igienico-sanitarie e di prevenzione degli incendi (CdS SUAP) 

Verifica di assoggettabilità a VAS: Conferenza di verifica 29.08.2018– contributo Provincia MB, prot. prov. 
n. 13105 del 27.08.2018, Decreto comunale di esclusione del 30.08.2018 

 

1. PREMESSA 

La presente valutazione è resa con riferimento a quanto stabilito dall’art. 97 della LR 12/2005, circa la 
verifica della compatibilità con il Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) del progetto 
presentato allo sportello unico per le attività produttive del Comune, in contrasto con il Pgt. 

Oggetto della presente valutazione è pertanto l’accertamento di idoneità del progetto ad assicurare il 
conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti.  

La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 
10/07/2013, il proprio Ptcp. Ai sensi dell’art.17 comma 10 della Lr 12/2005, con la pubblicazione sul BURL 
- Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 23.10.2013 - il Ptcp ha assunto efficacia. Con deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 31 del 12.11.2018, la Provincia ha approvato la variante alle Norme del Piano, efficace dal 2 
gennaio 2019 (BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 1 del 02.01.2019). 

La valutazione di compatibilità al piano provinciale è effettuata con riferimento agli elaborati del Ptcp 
vigenti al momento dell’esame dello strumento urbanistico comunale. 

 

2. PRINCIPALI CONTENUTI DEL PROGETTO  

2.1 Obiettivi e strategie del progetto presentato a mezzo Suap in variante al vigente Pgt 

Il Comune di Cornate d’Adda è dotato di Pgt efficace dal 11.07.2012. L’intervento promosso a mezzo Suap 
è finalizzato al potenziamento della stazione di carburanti esistente sita in via Berlinguer n. 61, in zona sud-
est del territorio comunale, con l’installazione di nuovi impianti di rifornimento di gpl e gas metano.  
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L’area oggetto del Suap è compresa in un ambito di interesse provinciale del vigente Ptcp, per il quale nel 
2016 Provincia e Comune hanno approvato e sottoscritto un protocollo d’intesa inter-istituzionale ai sensi 
dell’art. 34 delle Norme del Piano provinciale per interventi a consumo di suolo in AIP. L’intesa definisce i 
contenuti di pianificazione che i soggetti sottoscrittori si impegnano a recepire nei rispettivi strumenti (Pgt 
e Ptcp). Tra questi, prodromico alla previsione urbanistica di interventi a consumo di suolo in AIP, come 
definiti all’art. 46 delle Norme del Ptcp, vi è l’impegno a carico del Comune a: 

- recepire nel Piano dei Servizi la previsione a verde pubblico per la superficie dell’ambito d’intesa 
da mantenere a spazio libero (per minimo 6.630 mq); 

- prevedere, contestualmente all’attuazione dell’intervento di ampliamento del distributore di 
carburante (per massimo 1.650 mq), la realizzazione delle opere di compensazione e mitigazione 
ambientale definite dal protocollo al p.to 4.c.2 sulle aree da mantenere a spazio libero (per minimo 
6.630 mq).   
 

3. COMPATIBILITÀ AL PTCP DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

Il progetto Suap in variante al Pgt costituisce la modalità con cui il Comune ha inteso recepire i contenuti 
dell’intesa inter-istituzionale sviluppata nel 2016 al fine di prevedere interventi a consumo di suolo 
all’interno dell’AIP ove è sita l’esistente stazione di carburanti. Pertanto, esaminati i contenuti del progetto 
e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 97 della Legge Regionale 12/05 in ordine alla valutazione di 
compatibilità al Ptcp, la presente valutazione si limita a verificare il coerente recepimento, all’interno del 
Pgt, dei contenuti di pianificazione derivanti dagli impegni assunti dal Comune con la sottoscrizione del 
protocollo d’intesa Provincia-Comune, ai sensi dell’art. 34 delle Norme del Ptcp, ossia di quanto in variante 
rispetto alle attuali previsioni del vigente Pgt. 

 

3.1 Sistema paesaggistico ambientale 

In relazione all’articolata tematica inerente il sistema paesaggistico ambientale, il Ptcp declina i propri 
obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi generali: 

• Ob. 5.1, limitazione del consumo di suolo, promozione della conservazione degli spazi liberi 
dall’edificato e creazione di una continuità fra gli stessi attraverso il disegno di corridoi verdi; 

• Ob. 5.2, conservazione dei singoli beni paesaggistici, delle loro reciproche relazioni e del rapporto con 
il contesto, come capisaldi della più complessa struttura dei paesaggi della provincia e dell’identità 
paesaggistico/culturale della Brianza; 

• Ob. 5.3, promozione della conoscenza dei valori paesaggistici del territorio e della loro fruizione da 
parte dei cittadini; 

• Ob. 5.4 promozione della qualità progettuale, con particolare riguardo agli interventi di recupero e 
trasformazione in ambiti di segnalata sensibilità in rapporto alla presenza di elementi e sistemi 
costitutivi del patrimonio paesaggistico/ambientale; 

• Ob. 5.5 individuazione e salvaguardia di ambiti e percorsi di fruizione paesaggistica del territorio, con 
particolare riferimento alla mobilità eco-compatibile e al rapporto percettivo con il contesto. 

 

3.1.1 Ambiti di interesse provinciale  

Il progetto Suap recepisce le variazioni al Piano dei Servizi derivanti dagli impegni assunti con il protocollo 
d’intesa inter-istituzionale agli articoli 4 e 5: la tavola di variante del Piano dei Servizi del Pgt (PS.2-02) 
individua le aree di compensazione territoriale a contorno dell’intervento a consumo di suolo tra le zone 
destinate a “Verde agricolo, aree boscate e pioppeti PIF, aree boscate di compensazione paesaggistica”. 
Nel vigente Pgt le medesime aree risultano parte della zona D5 “Zona produttiva strategica a vocazione 
commerciale” di cui Piano delle Regole (artt. 20.3 e 20.4 delle Norme di attuazione).  

La Relazione urbanistica integrativa a supporto del progetto in esame (“integrativa” rispetto a quanto 
prodotto per la verifica di assoggettabilità a VAS ed oggetto di specifica richiesta da parte di Provincia, cfr. 
nota prot. prov. n. 13105 del 27.08.2018) esplicita i contenuti di variante al vigente Pgt sviluppati con il 
procedimento attivato, in coerenza ai contenuti dell’accordo Provincia-Comune sottoscritto. Devono 
tuttavia segnalarsi: 

- alcune imprecisioni in ordine a ciò che ha determinato le scelte di salvaguardia delle aree non 
oggetto di trasformazione (ossia gli interventi di compensazione e mitigazione) che non possono 
essere definite opportunità valutate dal proponente, ma sono specifici impegni d’intesa che il 
progetto in variante non poteva esimersi dal fare propri (cfr. cit., pagg. 6-7); 
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- la mancanza degli altri elaborati di Pgt modificati dal progetto in variante alle vigenti previsioni 
urbanistiche ed oggetto di specifica richiesta di integrazione documentale da parte di Provincia (cfr. 
nota prot. prov. n. 16535 del 19.04.2019; 

- la mancanza di esplicita correlazione, negli atti di Pgt, tra attuazione dell’intervento di 
ampliamento del distributore di carburante a nuovo consumo di suolo e contestuale realizzazione 
delle opere di compensazione e mitigazione ambientale sulle aree da mantenere a spazio libero; 

- la non coerenza tra descrizione del progetto di compensazione territoriale e mitigazione e voci 
analitiche del computo metrico estimativo. 

In relazione a tutto ciò, si rimarca la necessità di: 

1. coerenziare i principali elaborati di Pgt (Documento di Piano e Piano delle Regole) alla variante 
apportata al Piano dei Servizi con il presente procedimento Suap; 

2. esplicitare la specifica disciplina per le aree di compensazione definite in intesa ed incluse tra le 
zone destinate a “Verde agricolo, aree boscate e pioppeti PIF, aree boscate di compensazione 
paesaggistica”; tale esplicitazione deve essere contenuta negli atti di Pgt ad esempio mediante 
specifica perimetrazione grafica delle aree Suap e relativa disciplina in norma, oppure mediante 
altro meccanismo avente i medesimi effetti; 

3. predisporre apposita convenzione urbanistica in cui dovrà essere esplicitato che l’asservimento 
all’uso pubblico delle aree private interessa l’intera superficie dell’ambito d’intesa da mantenersi 
a spazio libero (cfr. Protocollo d’intesa, art. 4.c.1), oltre che l’imboschimento dovrà realizzarsi 
contestualmente all’attuazione dell’intervento di ampliamento del distributore (cfr. cit., art. 5.2) 
e che per lo stesso dovranno essere utilizzate specie autoctone con fusto già sviluppato (cfr. cit., 
art. 4.c.2); 

4. coerenziare il computo metrico estimativo allegato agli elaborati del progetto con i contenuti 
descrittivi dello schema per la realizzazione dell’imboschimento contenuto nella Relazione 
urbanistica integrativa che accompagna l’istanza in esame; tale schema progettuale, nell’ottica di 
un armonioso inserimento nel contesto ambientale, prevede infatti la realizzazione di una massa 
boscata compatta avente le caratteristiche stabilite dalla Lr 31/2008, contornata da fasce arbustive 
e delimitata da un’area prativa sul lato rivolto ad ovest, i cui elementi non sono presenti nel citato 
computo metrico. 

A tale riguardo si prende atto che anche le Norme tecniche di attuazione del vigente Piano delle Regole di 
Pgt, all’art. 20.4 prevedono che “L’attivazione delle operazioni di compensazione ambientale dovrà essere 
garantita da idoneo obbligo convenzionale impegnativo per i soggetti attuatori, per i propri successori o 
aventi causa a qualsiasi titolo”. 

 

3.2  Difesa del suolo 

In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti obiettivi 
generali: 

• Ob. 7.1 prevenzione, mitigazione e informazione relativamente al rischio di esondazione e instabilità dei 
suoli, art. 8; 

• Ob. 7.2 riqualificazione, tutela e valorizzazione delle risorse idriche: 

- 7.2.1 sistema delle acque sotterranee, art. 9; 
- 7.2.2 sistema delle acque superficiali, art. 10; 

• Ob. 7.3 valorizzazione dei caratteri geomorfologici, art. 11; 
• Ob. 7.4 contenimento del degrado, artt 29-30. 
 

Il Ptcp tratta la difesa del suolo nei termini di prevenzione del rischio idrogeologico, di risanamento delle 
acque superficiali e sotterranee, di tutela degli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. 

Preliminarmente si rileva che la Relazione sulla Componente Geologica Idrogeologica e Sismica del vigente 
Pgt risale al marzo 2011, data antecedente l’entrata in vigore del Ptcp della Provincia di Monza e della 
Brianza e pertanto non risulta adeguato né alle previsioni prescrittive e prevalenti di cui agli articoli 8,9,10 
ed 11 delle Norme di Piano né ai contenuti minimi degli atti di Pgt da esso previsti. 

In relazione alla Conferenza dei Servizi indetta dal Comune per il 20.05.2019, la Provincia ha formalizzato 
una richiesta di integrazioni relativa anche a contenuti della “Relazione Geologica e geotecnica – Bozza 
avanzata” presentata a supporto dell’intervento (cfr. nota prot. prov n. 16535 del 19-04-2019). Dall’esame 
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della documentazione integrativa prodotta risulta tuttavia che l’aggiornamento di tale relazione non ha 
sviluppato alcun confronto con il quadro conoscitivo e normativo del Ptcp in termini di difesa del suolo. 

Anche per quanto concerne la Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’allegato 6 alla Dgr 
6738/2017 in ordine all’asseverazione della congruità della variante con gli aspetti di carattere geologico, 
si rilevano diverse inesattezze che devono essere corrette e omissioni per le quali si deve provvedere con 
le necessarie integrazioni: 

1. non è dichiarato il motivo per il quale lo studio è stato redatto (dovrebbe essere spuntata la casella 
“di redigere uno studio geologico parziale a supporto di variante urbanistica”); 

2. è dichiarato che la classe di fattibilità geologica assegnata all’area di studio è stata variata e che la 
nuova classe di fattibilità assegnata è diversa da quelle definite dalla “Tabella 1-classi di ingresso” 
contenuta nella Dgr IX/2616 del 2011, ma la nuova classe tuttavia non è indicata; si segnala che una 
variazione, anche localizzata, a livello di fattibilità geologica comporta necessariamente la 
produzione dell’elaborato cartografico aggiornato a livello dell’intero territorio comunale; 

3. stante la modifica della classe di fattibilità geologica di cui al punto precedente, è necessario 
barrare la casella relativa all’aggiornamento parziale del mosaico della fattibilità; 

4. in ogni caso è necessario barrare la casella relativa all’asseverazione di congruità dei contenuti della 
variante con la componente geologica. 

Per tutto quanto sopra, risulta pertanto necessario compilare correttamente la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà in ordine all’asseverazione della congruità della variante con gli aspetti di carattere 
geologico. 

 

3.2.1 Assetto idrogeologico 

Occhi pollini 

Il progetto in esame interessa un ambito che si colloca in un areale caratterizzato dal massimo grado di 
suscettività al fenomeno degli occhi pollini (cfr. Tavola 9-Sistema geologico e idrogeologico). A tal proposito 
gli interventi devono assumere a riferimento: i criteri progettuali di cui all’art.9.3.e.1 delle Norme del Ptcp 
e le Linee guida contenute nella Relazione del piano provinciale (cfr. cit. pg. 142). In particolare, in 
considerazione del grado “molto alto” di suscettività al fenomeno degli occhi pollini, risulta necessario 
indicare l’inammissibilità di opere tese all’infiltrazione di acqua nel sottosuolo. 

Problematica sismica 

Rispetto alla documentazione integrativa trasmessa in risposta alle richieste provinciali di cui alla richiamata 
nota del 19-04-2019, si rileva che l’aggiornamento relativo alla problematica sismica è stato effettuato in 
modalità non conformi ai criteri definiti dalla Dgr IX/2616 del 2011. Infatti, pur recependo la variazione 
della zona sismica, lo studio geologico non affronta le analisi di secondo livello previste per gli interventi 
edilizi ricadenti in zona 3 e in aree caratterizzate da scenari di pericolosità simica locale Z4. Erroneamente 
viene indicato come “non dovuto” (e conseguentemente non elaborato) l’approfondimento di secondo 
livello, indicato come necessario solo per edifici strategici e rilevanti come identificati al Dduo regionale n. 
19904/03. In realtà tale specifica vale per la zona simica 4, mentre per la 3, in fase pianificatoria, è 
necessario procedere con il confronto tra il Fattore di Amplificazione calcolato per il sito di indagine e la 
soglia definita a livello regionale; in tal modo sarà possibile specificare, in fase progettuale, se siano o meno 
necessari approfondimenti di terzo livello. In ragione di ciò, risulta pertanto necessario sviluppare la 
problematica sismica come indicato dalla Dgr. IX/2616 del 2011 per la zona simica 3 con scenario locale 
Z4a. 

 

A titolo collaborativo si segnala infine la necessità di correggere alcuni refusi presenti nella Relazione 
geologica e geotecnica: 

- nell’introduzione si dice che è stata eseguita una sola prova penetrometrica, mentre le prove 
eseguite sono due; 

- nella definizione del rischio sismico si parla del Comune di Rozzano in luogo del Comune di Cornate 
d’Adda. 
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In relazione a quanto illustrato ai precedenti paragrafi e con riferimento alle Norme del Ptcp, tenuto altresì 
conto che le richieste di integrazione documentale avanzate da Provincia risultano soddisfatte solo 
parzialmente, l’esito della valutazione è il seguente: 

Valutazione di compatibilità al Ptcp condizionata al recepimento di quanto segue. 

Risulta necessario:  

- coerenziare gli altri elaborati di Pgt alla variante apportata al Piano dei Servizi, esplicitare la specifica 
disciplina per le aree di compensazione definite in intesa, predisporre apposita convenzione urbanistica 
in cui siano assunti gli impegni definiti in intesa e coerenziare il computo metrico estimativo con i 
contenuti descrittivi dello schema per la realizzazione dell’imboschimento, secondo quanto 
specificatamente indicato al par. 3.1;  

- rivedere la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’ allegato n. 6 della Dgr 6738/2017 e 
integrare la relazione geologica e geotecnica con il confronto con il quadro conoscitivo e normativo del 
Ptcp in termini di difesa del suolo, il tutto secondo quanto specificatamente indicato al par. 3.2;  

- indicare l’inammissibilità di opere tese all’infiltrazione di acqua nel sottosuolo tenuto conto del grado 
“molto alto” di suscettività al fenomeno degli occhi pollini e sviluppare gli approfondimenti inerenti la 
problematica sismica come previsti dalla Dgr. IX/2616 del 2011, secondo quanto specificatamente 
indicato al par. 3.2.1.  

 

4. RETE ECOLOGICA REGIONALE: criteri per la gestione e la manutenzione della RER 

Richiamato l’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n. 12, 
in base al quale “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle loro varianti, 
l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e, tenendo conto della strategicità 
degli elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti…”, 
visti i contenuti del progetto Suap in esame, si ritiene che non vi sia alcuna interferenza tra elementi della 
RER e previsioni oggetto della variante. 

 

 
Monza,  
03.06.2019 
  Il Responsabile  
  del Procedimento  
  (arch. Francesca Davino)  
                   Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art.24  
                del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 

 
Visto:  
Il Direttore  
del Settore Territorio  
(arch. Antonio Infosini) 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art.24 del D.lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 
 

 

Istruttoria: arch. Giovanna Gagliardini 






















